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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 
 

Canto: MISTERO DELLA CENA 
 

Mistero della Cena è il Corpo di Gesù. 

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai 

suoi. 

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù. 

Mistero della pace è il Sangue di Gesù. 

Il Pane che mangiamo fratelli ci farà. 

Intorno a questo altare l’amore crescerà. 
 

(Riserviamoci un ragionevole lasso di tempo per pren-

dere consapevolezza che ci troviamo davanti a Gesù, 

realmente presente in mezzo a noi con il suo Corpo, la 

sua Anima e la sua Divinità) 

 

 

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 

Guida:   
     

Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te. Tu 

sei il Figlio di Dio fatto uomo, da noi crocifisso e 

dal Padre Risuscitato.  

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

              Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

Tu, il vivente, realmente presente in mezzo a noi. 

Tu, la via, la verità e la vita: tu, che solo hai parole 

di vita eterna.  

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

              Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza, e 

l’unico nome da invocare per avere speranza. 

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

              Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

Tu l’immagine del Padre e il donatore dello Spi-

rito; tu, l’Amore: l’Amore non amato.  

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

              Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

Signore Gesù, noi crediamo in te, ti adoriamo, ti 

amiamo con tutto il nostro cuore, e proclamiamo 

il tuo nome al di sopra di ogni altro nome.  

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

              Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

Signore Gesù rendici vigilanti nell’attesa della tua 

venuta.  

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 

              Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 
 

(San Giovanni Paolo II)   

 

1° Lettore:  Dal Vangelo secondo Luca 

                  (Lc 6, 39-45) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una 

parabola:  

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non 

cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo 

non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben 

preparato, sarà come il suo maestro. Perché 

guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fra-

tello e non ti accorgi della trave che è nel tuo oc-

chio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, la-

scia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, 

mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo 

occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo oc-

chio e allora ci vedrai bene per togliere la pa-

gliuzza dall’occhio del tuo fratello. Non vi è al-

bero buono che produca un frutto cattivo, né vi è 

d’altronde albero cattivo che produca un frutto 

buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo 

frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si 

vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal 

buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; 

l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il 

male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal 

cuore sovrabbonda».  

 

(In silenzio, meditiamo la Parola appena ascoltata. 

Possiamo eventualmente aiutarci con la riflessione se-

guente, ognuno per conto proprio): 

Gesù chiede la correzione, dona però una regola 

alla quale sempre ci si deve attenere. Poiché ogni 
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suo discepolo è chiamato alla correzione dei fra-

telli, lui è obbligato ad essere irreprensibile in ogni 

cosa. La sua esemplarità dovrà essere perfetta 

nella dottrina, nella morale, nelle parole, nelle 

opere, dinanzi a Dio e agli uomini. Uno che ha 

bisogno di essere riportato sulla retta via non può 

pretendere di correggere l'altro. Anche se volesse, 

non potrebbe. Gli mancano le virtù per farlo. 

Sempre si corregge dalla verità, dalle virtù, dalla 

santità, dall'osservanza della Parola, dall'obbe-

dienza ai Comandamenti, da una vita evangelica-

mente corretta. Si corregge avendo gli occhi 

dell'amore del Padre, il cuore di Cristo e della sua 

carità crocifissa, la sapienza dello Spirito Santo. 

Se fatta dalla luce evangelica la correzione pro-

durrà sempre buoni frutti. La correzione prima di 

ogni cosa deve illuminare la mente con la puris-

sima conoscenza della verità del mistero di Cristo 

Gesù, nel quale è racchiuso ogni altro mistero e 

dal quale ogni mistero si conosce nella sua 

scienza più perfetta. Alla luce sul mistero di Gesù 

sempre si deve aggiungere la sana moralità che da 

esso scaturisce. Quando vi è confusione morale è 

segno che vi è confusione nella luce del mistero 

di Gesù. Oggi la confusione regna a livello uni-

versale perché chi soffre è il mistero di Cristo. 

Tutto è da Cristo, in Cristo, per Cristo. Se si di-

chiara che Cristo non è più necessario per andare 

al Padre, tutto diviene non più necessario di 

quanto scaturisce dal Vangelo. Senza Cristo, la 

Chiesa è simile ad un oceano senz'acqua. È la 

morte.  

Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutateci a riportare 

Cristo nella Chiesa con potenza.  
 

 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i par-

roci in particolare:  
 

Tutti:  

O Gesù, Pastore eterno delle anime, ascolta la 

preghiera per i nostri sacerdoti. Esaudisci in essa 

il tuo stesso infinito desiderio. Non sono loro il 

frutto più prezioso, l'alto amore in cui si assom-

mano i tuoi amori, per le anime? 

Lo confessiamo, ci siamo resi indegni di avere sa-

cerdoti santi, ma la tua misericordia è infinita-

mente più grande della nostra malizia. Donaci sa-

cerdoti che siano ricolmi del tuo amore, perfetti 

nell'umiltà e nella purezza, eroi di sacrificio, apo-

stoli della tua gloria, salvatori e santificatori delle 

anime. 

Abbi ancora una volta compassione del tuo po-

polo che ha fame e sete. Fa’ che i nostri sacerdoti 

ti conducano questa umanità sofferente, cosicché 

ancora una volta venga rinnovata la terra, nobili-

tata la tua Chiesa, stabilito nella pace il tuo regno. 

Vergine Immacolata, Madre dell'eterno Sacer-

dote, che accogliesti Giovanni, l'apostolo da 

Gesù prediletto, come primo figlio d'adozione, 

che fosti nel Cenacolo Madre e Maestra degli 

Apostoli, degnati di mettere sulle tue labbra la no-

stra umile preghiera, fanne risuonare gli accenti 

nel cuore adorabile del tuo Figlio divino e con la 

tua onnipotenza supplichevole, ottieni alla santa 

Chiesa una perenne e rinnovata Pentecoste. Così 

sia. 
 

Canto: DAVANTI AL RE. (2v) 
 

Davanti al Re,  
ci inchiniamo insiem  
per adorarlo  

con tutto il cuor.  
Verso di Lui  

eleviamo insiem  
canti di gloria  

al nostro Re dei Re.  
 

 

(Momento di silenzio e di totale abbandono a Gesù 

presente nell’Eucaristia) 

 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 

 

1° Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coron-

cina alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, 

per i defunti, per i sofferenti, per i non credenti, 

per noi qui riuniti e per coloro che si sono affidati 

alle nostre preghiere. Ti chiediamo in modo par-

ticolare di donare ad ognuno ciò di cui ha più bi-

sogno per percorrere la via della santità. Ora 

ognuno di noi ti affiderà le proprie intenzioni di 

preghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guari-

gione interiore, per la conversione del cuore, per la ri-

conciliazione con il Padre…) 
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RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…,  Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Fi-

glio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spi-

rito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto 

Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; di-

scese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre Onni-

potente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa catto-

lica, la comunione dei santi, la remissione dei 

peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 

Amen 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, 

l’Anima e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio 

e Nostro Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei 

nostri peccati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 

Lettore: Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo in-

tero.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  

Tutti:  Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge:  

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di 

Gesù, come sorgente di Misericordia per noi, 

confido in Te! 

 

Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per otte-

nere la grazia di compiere le opere della miseri-

cordia verso il prossimo:  
 

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericor-

dia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordiosi, 

perché non sospetti e non giudichi dalle appa-

renze, ma veda quanto vi è di bello nelle anime e 

venga in loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e 

le mie orecchie non rimangano indifferenti ai loro 

gemiti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia mise-

ricordiosa, perché non parli mai male del pros-

simo, ma abbia per ognuno una parola di con-

forto e di perdono. 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano mise-

ricordiose e colme di opere buone, in modo che 

io sappia fare solo del bene e prenda su di me i 

lavori più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 

perché io sia sempre pronta ad accorrere in aiuto 

del prossimo, vincendo la mia fatica e la mia stan-

chezza. Il mio riposo sia nell’essere servizievole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso e 

compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore, tratterò tutti 

con sincerità, anche coloro dei quali so che abu-

seranno della mia bontà, mentre io stessa mi rin-

chiuderò nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 

 

Guida:  
 

Ti ringraziamo per le grazie che ci hai concesso 

questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con la 

preghiera di consacrazione a Gesù Misericor-

dioso:  

Tutti:  Misericordiosissimo Salvatore, io mi con-

sacro totalmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua 

Misericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di 

Gesù, come sorgente di misericordia per noi, 

confido in te. 
 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 
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I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella 

tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua glo-

ria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei 

cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella glo-

ria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine 

dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 

 

 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO 

ALLA DIVINA MISERICORDIA 

(SAN GIOVANNI PAOLO II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il Tuo 

amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai river-

sato su di noi nello Spirito Santo Consolatore, Ti 

affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni 

uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debo-

lezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abitanti 

della terra sperimentino la Tua Misericordia, af-

finché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la 

fonte della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Re-

surrezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di 

noi e del mondo intero.  

Amen.  

 

Canto: ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

  Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  
 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione: 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della 

tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il 

santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per 

sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 

 

(Invochiamo la benedizione del Signore) 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Re-

gina dell’Amore e della Pace, il Signore ci bene-

dica, ci preservi dal peccato e da ogni male e ci 

conduca alla vita eterna.  

Tutti: Amen 

 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  
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Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento 

dell'altare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santis-

sima.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Conce-

zione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

 

---------------------------- 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione 

ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patroci-

nio, insieme con quello della tua santissima 

Sposa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, ri-

guarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, la 

cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo san-

gue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bi-

sogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da 

noi, o Padre amantissimo, la peste di errori e di 

vizi che ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protet-

tore; e come un tempo salvasti dalla morte la mi-

nacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi 

la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni 

avversità; e stendi ognora sopra ciascuno di noi il 

tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e mediante 

il tuo soccorso possiamo virtuosamente vivere, 

piamente morire, e conseguire l’eterna beatitu-

dine in cielo. Amen! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Canto: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua 

serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chia-

meranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua mise-

ricordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 

Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen 
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